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Ogni anno nascono 3.000 bambini affetti da mielomeningocele 

Chirurghi e psicologi 
' BOLOGNA — Circa 3.000 bam

bini nascono ogni anno, nel 
nostro Paese, colpiti da mielo
meningocele, quasi 1 su mil
le; di questi in media se ne 
riescono a salvare 2000, per i 
grandi progressi compiuti in 

Suesti ultimi anni dalla me-
icina nel settore. Ma in co

sa consiste questa malattia 
dal nome comprensibile solo 
per gli addetti ai lavori? Co
me spiega diffusamente in 
questa stessa pagina il prof. 
Dal Monte il mielomeningo
cele 6 una malformazione con
genita della colonna vertebra
le: il midollo spinale fuorie
sce e forma una tumefazio
ne, una specie di ernia sotto 
la cute, che si manifesta pre
valentemente nella regione 
lombare. 

Si tratta di una malattia di 
una gravità e di una delica
tezza che non hanno bisogno 
di commenti. I bambini che 
ne sono colpiti, in forme di
verse, sono costretti ad es
sere portatori di handicap su 
cui si può intervenire per un 
recupero soddisfacente solo 
nei casi più fortunati. 

Il mielomeningocele, con la 
complessità e la varietà di 
malformazioni non solo fisi
che che porta con sé, rende 
necessario l'intervento con
giunto o successivo di diver
si specialisti: il neurochirur
go o chirurgo pediatra, che 
deve obbligatoriamente ope
rare entro le prime 24 ore 
di vita per evitare complica
zioni infettive che procurano 
in breve la meningite cerebro
spinale. Per bloccare la dila
tazione cranica viene inserita 
una piccola valvola Idraulica 
che toglie liquido dalla ma
teria cerebrale, quel liquido 
che facendo pressione porta 
all'ingrossamento tipico del
la malattia e che viene pro
dotto in eccesso da questi 
bambini. Successivamente è 
la volta dell'ortopedico, che 
deve occuparsi della paralisi 
agli arti inferiori; poi dell'u
rologo, che interviene sulle 
malformazioni agli sfinteri che 
non permettono ai bambini 
di controllare i propri im
pulsi fisiologici; l'ultimo spe
cialista, l'andrologo o il gi
necologo si interessa a que
sti bambini in un periodo 
successivo: spesso infatti es
si manifestano malformazioni 
alla sfera sessuale nel corso 
della pubertà, che possono 
andare dalle forme più lievi 
alla sterilità. 

Negli ultimi tempi, come 
detto, sono stati fatti grossi 
passi avanti, e non soltanto 
nel trattamento medico di 
questo particolare tipo di ra
gazzi handicappati; sono ad 
esempio in fase avanzata stu
di per sapere con certezza 
se è possibile elaborare una 
diagnosi prenatale, In prati
ca scoprire fin dai primi me
si di vita intrauterina l'esi
stenza di questa grave mal
formazione, tramite un esame 
del sangue. Nel caso venga ri
scontrata per tre volte la pre
senza di un particolare liqui
do è possibile procedere ad 
aborto terapeutico; occorre 
però che questo riscontro 
venga fatto al più presto, e 

per lottare contro 
un gravissimo handicap 

Sono ancora troppe le vittime di questa malformazione con
genita della colonna vertebrale - E' stata creata un'associa
zione per diffondere informazioni e notizie sulla malattia 

ciò ò possibile visto che la 
lesione è evidenziabile già nel 
primo mese di gravidanza. In 
Inghilterra interventi di que
sto tipo sono all'ordine del 
giorno; da noi per ora si è 
soltanto in un avanzato sta
to di ricerche. 

Una materia di intervento 
medico Immensa, quindi, in 
cui è più che mai necessario 
operare seguendo criteri di 
collaborazione e di interdlscl-
plinarietà; ed anche fare chia
rezza sui lati tuttora in om
bra, stabilire criteri precisi 
nel vari campi di trattamen
to, vagliare attentamente le 
problematiche sociali che mal
formazioni di questo tipo si 
portano inevitabilmente die

tro (inserimento degli han
dicappati, carenza di struttu
re, emarginazione, sconvolgi
mento di intere famiglie). 

E' proprio per far luce e 
discutere su questi aspetti 
che al Palazzo del Bologna, 
il 27 e 28 ottobre, si è svolto 
il 1° Convegno italiano sul 
Mielomeningocele, promosso 
dall'Istituto ortopedico Rizzo
li in collaborazione con l'En
te ospedaliero regionale « O-
spedali di Bologna» e con 
l'Ente ospedaliero « M. Malpi
gli! ». Un appuntamento im
portantissimo, come hanno 
sottolineato il prof. Dal Mon
te, presidente del convegno e 
il dott. Vitale, segretario 
scientifico, anche perchè è or-

mal indispensabile congiunge
re tutto il patrimonio di e-
sperienze accumulato in que
sti anni e creare un punto 
di riferimento per tutti gli 
operatori del settore, con la 
costituzione dell'Associazione 
Italiana Mielomeningocele, che 
si occuperà di diffondere in
formazioni sulla malattia, for
nendo tndirt'i/i e notizie a 
chi ne sia interessato. Nelle 
due gloriale del convegno so
no state effettuate tre tavole 
rotonde, momenti culminan
ti del programma dei lavori; 
la prima, svoltasi venerdì ha 
trattato i « Criteri di opera
bilità alla nascita », proble
ma delicatissimo e di diffi
cile soluzione, affrontato fin 

Quali organi colpisce 
La parola mielomeningocele significa 

ernia del midollo o delle sue membrane. 
La stessa parola trasferita nel campo 
medico vuol dire fuoriuscita del midollo 
spinale dal canale vertebrale accompa
gnato in parte dalle meningi e ricoperto 
o meno dal mantello cutaneo. Il mielo
meningocele è la più complessa malforma
zione del sistema nervoso centrale presen
te alla nascita, curabile, che sia compati
bile con la vita. 

Un tempo i piccoli che nascevano con 
il mielomeningocele morivano nella prima 
infanzia per infezioni gravi o complica
zioni da idrocefalo (dilatazione progressi
va del cranio). Oggi, invece, gli antibioti
ci prevengono e combattono le infezioni, 
la chirurgia controlla le dilatazioni del 
cranio e la funzione della vescica urina
rla proteggendo l'attività di organi di vi
tale importanza quali il cervello ed i re
ni. Il decorso di questa malattia conge
nita è dunque nettamente cambiato ri
spetto al passato. I piccoli pazienti por
tatori di mielomeningocele adeguatamen
te curati sono oggi sempre più numerosi 
fra i degenti nelle corsie degli ospedali 
specialistici di pediatria, urologia, neuro
chirurgia, ortopedia e riabilitazione fun
zionale. 

Da un punto di vista medico questi 
bambini presentano alta nascita una mal
formazione in un punto della colonna ver
tebrale, generalmente nel tratto lombare, 
poco sopra al bacino, di grandezza va
riabile da un arancio ad un melone, mol
le, che contiene una porzione di midollo 
spinale. Questa tumefazione si infetta fa
cilmente e per la propagazione dei germi 
si diffonde alle meningi ed al cervello 
mettendo in pericolo di vita il paziente. 

La porzione del midollo spinale che fa 
parte di questa tumefazione, per il fatto 
di non essere più nella posizione in cui 

si trova normalmente, cioè dentro la co
lonna vertebrale, non svolge più le fun
zioni che le competono. Queste funzioni 
comprendono il controllo dei movimenti 
degli arti inferiori per cui il bambino 
trova più o meno gravi difficoltà nello 
stare in piedi nel camminare. Altra fun
zione che viene a mancare è il controllo 
dello svuotamento della vescica urinaria 
e dell'intestino per cui il paziente per
de le urine ed ha difficoltà nello svuota
mento dell'intestino. La dilatazione del 
cranio, detta idrocefalia, si accompagna 
al novanta per cento dei casi di mielome
ningocele e interessando il cervello com
porta alterazioni di alcune delle principa
li funzioni di questo organo. Si ha così 
una riduzione delle capacità intellettive 
e volitive di questi bambini che si ma
nifesta in difficoltà netl'apprendere e ri
tenere quanto proposto dalla scuola e 
dal recupero funzionale. 

L'infezione del sacco erniato, i distur
bi della capacità intellettiva, motoria, 
della funzione urinaria ed intestinale che 
costituiscono i sintomi più importanti di 
questa malattia congenita possono esse
re risolti o attenuati nella loro gravità 
se i bambini che nascono affetti da mie
lomeningocele vengono adeguatamente 
assistiti e curati. L'assistenza e le cure ri
chiedono personale medico e paramedico 
con nozioni specialistiche diverse, cioè 
polispecialistico. 

Il compito di curare questi ammalati 
deve essere svolto da pediatri, chirurghi 
infantili, neurochirurghi, urologi, ortope
dici, psicologi, psichiatri, fisioterapisti e 
sociologi, in stretta collaborazione fra 
loro. . '' '. 

Alessandro Dal Monte 
(Primario divisione di chirurgia 
ortopedico-traumatologica infantile 

del «Rizzoli» di Bologna) 

qui in base alle esperienze 
personali e alle idee dei sin
goli specialisti. A sottolinea
re l'importanza sociale del 
problema, hanno partecipato 
anche uno psicologo e un 
medico legale, oltre agli e-
spertl dei vari settori. 

Si è parlato anche degli a-
spetti clinico-diagnostici e di 

auelli terapeutici della malat-
a. Protagonisti del convegno, 

che è stato un'occasione per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica, sono stati anche i ge
nitori dei bambini colpiti, 
chiamati a far parte dell'as
sociazione nazionale di cui si 
è detto più sopra. Genitori 
che, vivendo in prima perso
na 1 drammi dei loro Agli 
colpiti dal mielomeningocele, 
spesso acquisiscono una co
noscenza e una competenza 
che raggiunge ' i livelli degli 
stessi specialisti. La madre 
di una bambina ricoverata al 
Rizzoli ci parla della propria 
esperienza e fornisce un e-
semplo tipico di questo aspet
to. « Inizialmente — ci dice 
— ci slamo trovati di fron
te una malformazione di cui 
non sapevamo ne l'esistenza 
né le conseguenze; la nostra 
bambina è stata operata qua
si subito dopo la nascita. Poi 
è emersa l'idrocefalia; abbia
mo dovuto trasportarla in un 
Istituto attrezzato per questi 
interventi in un'altra città; 
qui le hanno dovuto Inserire 
la valvola per ben 5 volte nel 
giro di pochi mesi. Poi ha 
avuto una crisi: non si muo
veva quasi più. A quel pun
to l'abbiamo affidata ad un 
fisioterapista, ma certamente 
non tutti possono permetter
selo visti i prezzi richiesti. 
Dopo varie peripezie, adesso 
la bambina sta molto meglio 
ha due anni e mezzo e muo
ve le gambe anche se non 
riesce ancora a camminare, 
comincia a dire le prime pa
role complete: siamo davve
ro molto soddisfatti. Oggi, se 
dovesse ripresentarmlsi un 
caso di questo tipo saprei 
sicuramente come comportar
mi, a chi rivolgermi, in que
ste situazioni l'esperienza di
retta risulta veramente fon
damentale ». 

Non tutti i casi, purtrop
po, si concludono cosi: « Que
sto — ci dice il dott. Vitale 
— è uno dei più fortunati 
tra Quelli di cui ci siamo oc
cupati in questi mesi. Ma an
che quando si giunge a que
sto punto, certamente soddi
sfacente, i problemi non sono 
terminati: gli handicap, pur 
ridotti, restano, e occorrereb
bero strutture, forme di rie
ducazione, possibilità sociali 
che attualmente sono presso
ché inesistenti ». 

E' a questo punto che i 
lavori del convegno, basati 
sugli aspetti prevalentemente 
medici del problema, si colle
gano strettamente con pres
santi esigenze di intervento 
dell'intera società; e i pro
blemi del mielomeningocele 
diventano un momento di ri
flessione e di ripensamento 
su alcune delle sue più dram
matiche carenze. 

Maurizio Marzari 

Come operano e sono organizzati i 15 mila radioamatori italiani 

Pronto? Qui parla «12 RGV»... 
Presentato a Varese il satellite « Trasborder » - Le tappe più importanti nella storia dell'Associazione radiotecnica 
nel nostro Paese - Contributi alla ricerca scientifica e validi interventi in occasione di calamità naturali 

VARESE — a QRW 18 KRV 
7022kllz?». *C come Como», 
risponde concitata, a decine 
di migliaia di chilometri di 
distanza, la vece anonima del
l'interlocutore che, in questo 
caso, chiamandolo con la sua 
sigla, chiede di mettersi in co
municazione con Rosario Vol
lero, presidente dei 15 mila 
radioamatori aderenti alla As
sociazione radiotecnica italia
na (ARI). Rosario Vollero ha 
presieduto recentemente a Va
rese, il primo simposio nazio
nale dei circa HO amatori che, 
a differenza della stragrande 
maggioranza dei loro *OM* 
(che in gergo significa « vec
chio amico», un appellativo 
molto m uso) trasmettono via 
satellite. A Varese si è costi
tuita la sezione italiana della 
AMSAT, aderente alla IARU 
(l'organizzazione internaziona
le dei radioamatori) che ha 
progettato e costruito gli otto 
Oscar, i satelliti artificiali. 

Il primo venne lanciato in 
orbita (gratuitamente, come 
tutti gli altri, dalla NASA) nel 
1961, quattro anni dopo lo 
Sputnik che, nel 1957, aveva 
inauguralo l'era spaziale del 
radiantismo. Il prossimo sa
tellite (ai radioamatori italia
ni è stata affidata la costruzio
ne di una parte del ricevito
re), verrà messo in orbita en
tro il prossimo anno dalla Eu-
ropean Space Agency (ESA), 
l'equivalente europea della 
NASA, ma intanto proprio a 
Varese i radioamatori fioren
tini hanno presentato la loro 
creazione, il satellite * Trans-
border » che è in grado di co
prire una banda da 144 a 432 
megahertz: *I satelliti — è 
"12RGV" che spiega, alias 
Giovanni Romeo, segretario 
varesino dell'ARI — vengono 
utilizzati come ripetitori di se
gnali permettendo l'utilizzo 
delle onde ad alta frequenza 
(VHP. UHF ed altre) per col
legamenti anche intercontinen
tali. In questo modo vengono 
ampliati gli spazi per le onde 
corte, sempre più saturati dal
le necessità dei servizi di co
municazione ». 

Per t'ARl si è trattato di 
una tappa di importanza sto
rica nella lunga e faticosa 
strada percorsa in cinquantu
no anni, in quanto ha sotto-
lineato la crescita non solo 
numerica della organizzazio
ne, ma soprattutto la sua ca
pacità * qualità, conquistate 

anche a caro prezzo. Infatti 
gli anni in cui VARI muove i 
primi passi non sono propizi. 
Siamo nel 1927 e al regime lo 
sviluppo del radiantismo non 
piace. E' facile intuire perché. 
Le licenze vengono quasi su
bito soppresse. I radioamato
ri, allora poche centinaia, so
no costretti alla clandestini
tà. Le adesioni si moltipliche
ranno soltanto nel 1945, solle
citate anche « dall'allettante 
materiale americano e tede
sco», che induce tutti quanti 
a dimenticare in cantina il 
Breadboard, ossia il vecchio 
trabiccolo di legno ingombro 
di strumenti e di cimici. I 
nuovi trasmettitori sono co
struiti su telai meccanici me
tallici per potenze medie. Sui 
pannelli, ancora traboccanti di 
strumenti inutili e di indicato
ri a bobina mobile surplus, gli 
operatori sono attenti alta po
tenza finale dei loro apparec
chi e continuano a conside
rare il VFO, ossia l'oscillatore 
a potenza variabile, come ti
no stadio qualsiasi del tra
smettitore. I risultati seno 
scadenti. 

Qualche anno dopo, l'emis
sione del segnale viene miglio
rata con l'uso generalizzato 
del VFO. Uà mentre si affi
nano le tecniche di trasmis
sione, contemporaneamente si 
viene anche schedati dalla po
lizia di Sceiba. Alle 7 del 
mattino del 28 gennaio 1949 
tutti i radioamatori d'Italia 
vengono perquisiti. La polizia 
ha l'ordine di sequestrare gli 
strumenti, anche di chi è in 
possesso della autorizzazione 
temporanea rilasciata dal mi
nistero delle Poste. Solo nel 
'54 il servizio di radioamatore 
viene riconosciuto stabilmen
te: chi vuole dedicarsi al ra
diantismo dovrà prima supe
rare l'esame di telegrafia, se
condo la normativa della con
ferenza di Atlantic City del 
1947. Il provvedimento e ri
pulirà l'atmosfera — i un di
rigente del tempo che così 
scrive su Radio Rivista, l'or
gano ufficiale dell'ARI — e da
rà un nuovo assetto al radian
tismo italiano ». Così è infatti 

La selezione i durissima: 
« Si trattava di mettersi a stu
diare seriamente — commen

ta Radio Rivista — ma molti 
preferiscono rinunciare piut
tosto che subire la imposizio
ne di un esame, pur avendo 
correttamente operato per an
ni»: la storia dell'ARI, come 
si evince anche da questi se
gnali, rispecchia con eloquen
te fedeltà te condizioni poli
tiche e t costumi dei suoi de
cenni di vita, anche con le 
sue contraddizioni, come 
quando nel '54, mentre da un 
lato si riconosce che il ra
diantismo richiede « spazio 
per le antenne e per le ap
parecchiature, tempo da dedi
care e anche risorse econo
miche» dall'altro si ingaggia 
battaglia contro le diecimila 
tire chieste dal ministero per 
la tassa di concessione: * La 
imposta — sottolinea il bol
lettino, con tono da guer
riero — venne poi ridotta a 
lire mille e successivamente 
scomparve». Subito dopo sì 
tratterà di lottare e per vin
cere leggi che tolgono l'uso 
delle frequenze più elevate», 
sino alla conquista e dell'art. 
5 del regolamento sulle radio 
comunicazioni che garantisce 

notizie in breve 
« Gel » non 
inquinante 
dal carbone 

E' stato messo a punto a 
Helslngborg in Svezia un nuo
vo sistema mediante il qua
le è possibile trasformare il 
carbone in una pasta o gel, 
praticamente esedente da o-
gnl impurità, quali metalli pe
santi o solfuri inorganici. Il 
combustibile che ne deriva, 
detto Carbogel, è facilmente 
maneggiabile e può essere 
trasportato economicamente. 

Nuovo sistema 

d i saldatura 
automatica 

Specialisti sovietici hanno 
progettato una macchina au
tomatica per la saldatura del 
tubi di grande diametro. Una 

sola macchina, che esegue da 
sé tutte le operazioni di sal
datura, può sostituire più di 
cento operai. 

Ecco come lavora la mac
china: gli orli dei tubi del 
diametro di non più di 1420 
mm, riscaldati dalla corrente 
elettrica sino a fondere su
perficialmente, vengono pre
muti con forza gli uni con
tro gli altri. Il cambiamento 
dei principali parametri del 
regime di saldatura viene re
golato da comandi elettroni
ci secondo un programma 
prestabilito. Al termine della 
giunzione per contatto entra
no in funzione un congegno 
che taglia le sporgerne ester
ne e interne lungo la linea 
di saldatura e una macchina 
che pulisce il tubo. L'intero 
ciclo delle operazioni di sal
datura richiede da sei a otto 
minuti, mentre a una squa
dra di operai occorre circa 
un'ora. 

Un super-ascensore 
a spirale 

Gli ascensori tradizionali 
non possono superare una de
terminata altezza, altrimenti 
!e funi metalliche non reggo
no e il cavo diventa troppo 
lungo e pesante. Scienziati di 
CharkoT in URSS hanno ora 
progettato un ascensore che 
può salire anche all'altezza di 
un chilometro. 

In luogo del cavo e delle 
funi metalliche esso ha una 
spirale di rulli, che riceve 
l'elettricità per mezzo di aste, 
come un filobus. La cabina 
può muoversi non soltanto 
verticalmente, ma anche in 
qualsiasi direzione obliqua 
con una velocità di diciotto 
metri al minuto, trasportando 
carichi di cinque quintali. I-
noltre è dotata di piattafor
me estraibili, molto comode 
per Io svolgimento dei lavo
ri di montaggio. 

/'accesso a quelle bande che, 
con il lancio degli Oscar, so
no diventate il campo di atti
vità del futuro». 

L'evoluzione cammina di pa
ri passo con il processo di 
distensione internazionale, al
l'interno del quale la attività 
delt'ARI si caratterizza sem
pre di più per il suo contri
buto nella ricerca scientifica 
e per il tempestivo interven
to, in occasione delle calamità 
naturali. 

Non a caso nel 1972. ossia 
qualche anno dopo l'alluvio
ne di Firenze, il terremoto 
del Belice e l'alluvione del 
Biellese, vengono liberalizzate 
le stazioni portatili, con le 
quali i radioamatori organiz
zati nel CER (Corpo emergen
za radioamatori) si sono re
si utilissimi in occasione del 
terremoto nel Friuli * Le e-
sperienze vissute come con
tributo alla collettività — af
ferma Pietro Gervasino ("12 
GEK"), coordinatore ARI del
la Lombardia — hanno solle
citato al nostro interno la 
spinta per qualificare i con
tributi della associazione nel
le sue potenzialità di utilità 
sociale. E' un passo avanti 
nella coscienza del ruolo ci
vile che intendiamo svolgere ». 

E' in crisi, dunque, il vec
chio modello di comportamen
to del radioamatore isolato 
nel mondo delle onde iono-
sferìche. Così acquistano un 
ben più costruttivo significato 
anche gli spezzoni di conver
sazione che, scandagliando la 
gamma delle onde corte di 
un buon ricevitore, tutti pos
sono captare, tra la marea 
quasi magica delle sigle con
venzionali Sono novecentomi
la nel mondo: trecentomila 
soltanto in USA e altrettanti 
m Giappone. In ciascuna del
le centottantacinque sezioni i-
taliane dell'ARI, ogni settima
na giungono pacchi di QSL, le 
cartoline che i radioamatori 
si scambiano fra loro per con
fermarsi a vicenda l'avvenuto 
collegamento. Sono il retaggio 
di una tradizione un po' spen
ta, che però conserva ancora 
il suo significato più limpido 
quando la cartolina documen
ta che il timbro magari fie
vole, di una voce, ha risposto 
da un'isola sperduta ai richia
mi che, forse anche per ore e 
ore. hanno cercato di attra
versare gli oceani 

Giovanni Laccato 

motori 
Contini» in Europa 
il successo della 127 
Dal 1973 è in assoluto l'auto più venduta - Gli ult imi modelli hanno 
dato nuovo slancio alle vendite - Rappresenta i l dieci per cento 
dell'intero parco automobilistico italiano 

s&v «; 

Una citila più recanti versioni dalla Fiat 127: la «Fiorino Ognitempo», presentata In settembre 
al « Caravan Europa 78 ». 

Furgoai 
eiettrid 
della G.M. 
Sono mssl di 31 batterie 
al piatta • I p iW esem
plari usati fcll'ATT 

La Pacifici Telephone & 
Tolegraph Company utiliz
zerà, por le normali attivi
tà di installazione e ripara
zione, un certo numero di 
furgoni elettrici costruiti 
dalla GMC, la divisione del
la General Motors specia
lizzata nella produzione di 
veicoli industriali. 

Il programma provede, 
Inizialmente, l'acquisto di 
35 unità da parte della 
ATT, di cui venti verranno 
usate nell'area di Los An
geles e le altre 15 In loca
lità ancora da stabilirò. 

Mosso da 36 batterie al 
piombo, il veicolo offro 
delle prestazioni, secondo 
gli ingegneri della GMC, 
paragonabili a quelle dei 
furgoni convenzionali, ad 
eccezione di due elementi: 
una autonomia limitata a 
circa 70 km. ed una veloci
tà massima di circa 80 km 
all'ora. 

Il furgone elettrico GMC 
utilizza una carrozzeria 
convenzionale, con le batte
rie sistemate al di sotto 
del pavimento. 

Quante sono le 127 in 
circolazione in Italia? Cal
colando che pressoché tut
te le vetture immatricolate 
siano ancora in valida for
ma (la 127 è stata introdot
ta nel 1971), le 127 in cir
colazione sulle nostre stra
de dovrebbero essere oltre 
1.5000.000, ossia circa il 10 
per cento dell'intero parco 
automobilistico italiano. 

A parte la 500, che è un 
caso a sé, la 127 è dunque 
la vettura più diffusa in 
Italia, oltre ad essere da 
anni il modello più vendu
to sia in Italia (dove le 
vendite si mantengono da 
6 anni attorno ad una me
dia di 200-230 mila unità 
l'anno), sia in Europa dove 
dal 1973 la 127 ha preso il 
posto del Maggiolino Volk
swagen come vettura più 
venduta in assoluto. 

Le cifre di produzione so
no ancora più imponenti: 
dal 1971 in Italia e Spagna 
sono state prodotte quasi 
3,5 milioni di 127, il nume
ro più alto nella storia del
la Fiat dopo la 500. 

£' una somma invidiabi
le di record, al quali se ne 
aggiunge quest'anno un al
tro: se verranno rispettate 
le previsioni, si venderan
no in Italia 260 mila 127: 
12 mila in più dell'anno 
record 1974, e 40 mila in 
più della media annuale 
1972-1977. 

In particolare sono inte
ressanti i risultati degli ul
timi mesi: nel 1977 la 127 
rappresentava in media il 
53 per cento del mercato 
italiano della sua categoria; 
nel luglio di questo anno 
ha rappresentato ancora il 
53 per cento del mercato; 
in agosto il 56; in settem
bre è arrivata al 59,2 per 
cento. 

E' un risultato sorpren
dente, che merita alcune 
considerazioni. Alla 127 non 
si può infatti attribuire og
gi il fascino della novità, 
anche se al suo apparire 
fu una vettura rivoluziona
ria, che ha fatto scuola. 
Quali sono quindi i motivi 
di un successo tanto note
vole e duraturo? Probabil
mente si tratta di un caso 
tipico di consenso che si 
trasmette da persona a per
sona. 

Sono infatti i proprietari 
di 127 che acquistano nuo
vamente 127 (il grado di fe
deltà a questo modello è 
tra i più alti della produ
zione Fiat) e che consiglia
no la 127 ai loro conoscen
ti. 

La 127 è ormai un model
lo di grande affidabilità: 
consuma veramente poco 
(ha vinto la categoria o 
l'assoluto in tutti gli Eco-
nomy Run Intemazionali 
degli ultimi anni), ha i co
sti di manutenzione e di ri
parazione più bassi della 
sua categoria, ha prestazio
ni vivaci. Recentemente ha 
ricevuto una cura corro
borante con le nuove ver
sioni e modelli in cui si è 
diversificata: la 127 Sport, 
da 70 CV e 160 km/ora, di 
cui sono stati venduti più 
di 2000 esemplari in solo 
tre settimane; il 127 Fiori
no Ognitempo, il più picco
lo camper del mondo, che 
si affianca ai Fiorino da 
trasporto leggero; la 127 4 
porte che comincia a ve
dersi con sempre maggior 
frequenza in un impiego di 
tipo familiare. 

Tutte queste versioni e 
modelli si sono aggiunte al
la gamma già vasta delle 
nuove 127, che va dalla 127 
900 2 porte (2.850.000 lire 
di lutino e 3.551,800 chiavi 
in mano), alla 127 1050 3 
porte Confort Lusso, che 
oggi viene fornita di serie 
completa di poggiatesta e 
cinture di sicurezza per i 
sedili anteriori. 

Questo ultimo modello 
continua a salire nella gra
duatoria delle preferenze 
degli automobilisti italiani, 
e ha ormai raggiunto circa 
un terzo del totale delle ri
chieste di 127. 

Per avere un quadro esat
to del successo della 127 
basta riportare i dati del
le Immatricolazioni in Ita
lia: 1971 111.200 unità; 1972 
201.100; 1973 200.600; 1974 
248 mila; 1975 203 mila; 1976 
211 mila; 1977 237 mila; 
1978 (gennaio-agosto) 145 
mila unità. 

Mostra autonoma italiana 
por autofficine a Mosca 
Si svolgerà i l prossimo aprile • E' stata promossa dalla Regione 
Piemonte - Otto settori merceologici 

Promossa dalla Regione Piemonte con 
il patrocinio del ministero del Commercio 
estero ed in collaborazione con l'ICE e 
le Associazioni di categoria del settore 
automobilistico, avrà luogo a Mosca fra 
il 10 ed il 19 aprile 1979 la prima edizione 
della mostra autonoma a Autotecnica Ita
lia 1979» organizzata dalla Promark di 
Torino e dall'Interexpo di Milano. 

La manifestazione, che si svolgerà al 
Parco Sokolniki, è stata organizzata in 
considerazione del forte interesse degli 
Enti commerciali sovietici per le macchi
ne e le attrezzature per la manutenzione, 
la riparazione, la verniciatura, la messa 
a punto ed il rimessaggio delle autovet
ture. 

Il parco automobilistico dell'URSS, che 
negli ultimi anni ha fatto registrare ve
loci ritmi di crescita, pone di fronte al 
dirigenti sovietici il problema di amplia
re sensibilmente la rete di autofficine. Ta
le problema è acuito nella città di Mosca 
dalla prospettiva di ospitare nel 1980 le 
Olimpiadi. Nella sola capitale sovietica, 
infatti, è stato progettato di realizzare un 
centinaio di autofficine. 

Il fatto che il parco automobilistico so
vietico sia fortemente influenzato dalla 
produzione di autovetture di matrice tec
nologica italiana, lo stesso prestigio che 
l'industria automotoristica italiana ha ac

quisito sul mercato, fanno delle nostre 
società specializzate le fornitrici ideali, 
specie nei settori della carrozzeria e del
le stazioni di servizio. 

Queste considerazioni hunno fatto esor
bitare la manifestazione dall'ambito re
gionale, tanto che ad essa hanno già ade
rito una cinquantina di società di altre 
località italiane, oltre alle piemontesi, pri
ma fra tutte, naturalmente, la FIAT. 

L'idea di realizzare l'Autotecnica Italia 
1979 è scaturita nel corso di una recente 
visita a Mosca, da una delegazione uffi
ciale della Regione Piemonte. 

I settori merceologici che saranno ospi
tati dalla manifestazione — le cui pro
spettive commerciali sono quanto mai 
concrete — sono i seguenti: 

1) tecniche moderne per la costruzione 
di automobili e design; 

2) progettazione, costruzione ed equi
paggiamento per stazioni di servizio ed 
autofficine; 

3) nuove tecnologie e metodi moderni 
nella diagnosi e riparazione di auto; 

4) apparecchiature e attrezzi per il con
trollo delle condizioni dell'auto; 

5) anticorrosivi e attrezzature per 
pneumatici, lubrificanti, coloranti ecc.; 

6) strumenti per il controllo del traf
fico; 

7) pezzi di ricambio; 
8) accessoristica in genere. 

Minibarche por chi intende 
avvicinarsi alla nautica 
Tre novità proposte dalla Sessa al Salone di Genova - Fuoribordo 
elettrici per chi va per f iumi e laghi - Disponibile anche un «e Acquai 
scooter » 

Tra le previsioni circo
lanti al Salone nautico di 
Genova si è riproposta con 
insistenza quella che dà 
quasi per certa, dopo la 
flessione della scorsa sta
gione, una ripresa del mer
cato nel settore delle pic
cole e piccolissime imbar
cazioni. 

Tre novità, proprio in 
questo settore, sono state 
proposte dalla «Sessa». So
no indirizzate soprattutto 
al pescatori. 

La più piccola, e anche 
la più economica, delle tre 
imbarcazioni è la • Praia », 
una ultramini di 2 metri 
e 95; pesa soltanto 50 chili 
e può montare un fuori
bordo di 2-4 cavalli. Il prez

zo è di 295 mila lire. Se
guono poi un modello in
termedio • Letica » ed una 
« soluzione classica » di 
4,45 metri, la «Domitia». 
Rispettivamente possono 
essere motorizzate con 9 e 
20 HP. 

Se « Leuca » e • Domi
tia» (che costano rispetti
vamente 570 mila lire e 
1.120 000 lire) sono soluzio
ni adatte, oltre che per la 
pesca, per la gita familia
re, la « Leuca » può essere 
considerata il primissimo 
passo verso la nautica di 
chi comincia da zero e 
vuole comunque abbando
nare, almeno per qualche 
ora spiaggia e ombrellone. 

Per chi non aspira alla 

Canoe dall'Italia 
per 8 sovietici 

Dodici canoe prodotte dalla SAATI di Appiano Gentile 
(Como) sono state consegnate in questi giorni alla Fede
razione sovietica di canottaggio. Sono imbarcazioni da ago
nismo molto sofisticate dovute al costruttore Alessandrini 
che ha impiegato nuovo materiale: il Saatilar Kevlar 49. 
Si tratta di una fibra ad alto modulo prodotta dalla Du 
Pont e trasformata in fogli dall'azienda di Appiano; il suo 
impiego consente, a parità di robustezza e rigidità, un 
risparmio di peso del 30 •<• rispetto ai materiali tradizionali. 
NELLA POTO: il « K 4 » Kayak da wtocita Iwna» 11 numi, ama 
mano tti 30 ha. Con tra di cjvett! «ttfnpUri i aortetkl 
ranno natia asocialità. 

velocità ma ha esigenze 
tutte particolari, per esem
pio caccia e pesca su du
mi, laghi o paludi, sono ar
rivati, sempre dalla Sessa, 
i fuoribordo elettrici. La 
Sessa ha infatti proposto 
al Salone di Genova la se
rie «Chic»» da 0,25 a 0.50 
a 0,70 HP (pesano 5. 7 e 8 
kg.): questi motori ven
gono alimentati da nor
mali batterie da automobi
le a 12 volt. Si tratta di 
propulsori che danno, ov
viamente, una spinta molto 
modesta, mentre hanno il 
vantaggio di produrre un 
moto uniforme e silenzio
so. 

Sono costruiti in Italia 
con materiale particolar
mente collaudato per resi
stere all'acqua di mare e 
non hanno bisogno di ma
nutenzione. Il funziona
mento è estremamente 
semplice: basta collegare i 
due morsetti dei cavi ai 
poli della batteria-

Ancora della Sessa r 
« Aquascooter a, un giocat
tolo da 250 mila lire più 
IVA che risparmia la fatica 
di nuotare, può tramare su
bacquei e in caso di emer
genza può fungere da mo
tore ausiliario per piccole 
imbarcazioni. 

Dotato di motore a due 
tempi di 2 HP, Pc Aqua
scooter » è inaffondabile, 
funziona in immersione e 
non è rumoroso. La presa 
d'aria è costituita da una 
canna verticale come nelle 
maschere da sub. 

Braccia, corpo e gambe 
rilassate orizzontalmente, il 
nuotatore agisce sulla le
va dell'acceleratore inseri
ta nella maniglia di guida. 
L'elica è completamente in
tubata e dà quindi garan
zie di sicurezza. Se PcAqua-
scooter • dovesse sfuggire 
dalle mani, il motore tor
na automaticamente al mi
nimo e l'apparecchio gira 
in cerchio consentendo un 
facile recupero. 

G.BO. 

•Rubrìca a cura di Fernando Strambaci 


